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Inediti di D'Annunzio
lì nacque "Il piacere"
• Un libro di Lorenzini e Garofalo con vari
manoscritti del famoso romanzo ►Gi "0 a pagina 33

"Il piacere" di D Annunzio
ecco le prore di stesura

IN UN VOLUME DI NIVA LORENZINI E DANILA GAROFALO 50 MANOSCRITTI INEDITI
RINVENUTI DA POCO TEMPO. PROVENGONO DAGLI EREDI DELL'AMICO MICHETTI

SEl3ASTANO GRASSO

S
crive Niva Lorenzini: «Se
i fogli autografi di Gabrie-
le D'Annunzio, fino a og-
gi inediti, si confrontano

con l'edizione a stampa de "Il
piacere" nei Meridiani Monda-
dori, occorre dire che essi rap-
presentano, fra lacune, cancel-
lature e riscritture (che ne ren-
dono talora difficilmente leggi-
bile il contentato), prove di ste-
sura relative a circa cinquanta
pagine del romanzo sulle com-
plessive 358 che lo costituisco-
no».
Niva è entrata "nell'officina" del
primo romanzo dannunziano e,
a quanto pare, si muove con la
disinvoltura di chi sa dove met-
tere le mani. Così, assieme a Da-
niela Garofalo, amalgama in un
volume eli 180 pagine (Silvana
editoriale, 24 euro) i frutti del la-
voro di entrambe, perla collana
del Vittoriale curata da Giorda-
no Bruno Guerri. Risultato? Ec-
cellente: storico e filologico.
Quando D'Annunzio (1863-

1938) scrive "Il piacere" ha 25
anni, è sposato con la duchessa
Maria 1-Iardouin di Gallese, ha
tre figli ed ha già pubblicato tre
libri di versi e due raccolte di no-
velle, Il primo, a 16 acuii, si inti-
tola "Primo vere" (all'inizio del-
la primavera della vita, quando
ci si comincia a perdere neí
meandri dell'amore) e mostra
un D'Annunzio già scafato: per
pubblicizzarlo, inventa la pro-
pria morte per una caduta da
cavallo; morte che fa struggere
di pianto molte giovinette, sino
a quando egli stesso non la
smentisce: «Eccomi qui, ma chi
ha messo in giro questa fando-
nia?». Nessuno hall coraggio di
appioppargli due ceffoni.
11 giovane scrittore abruzzese è
un accanito lettore di Charles
Baudelaire, Gustave Flaubert,
Guy de Maupassant ed Ernile
Zola, cui guarda quando crea
Andrea Sperelli, Elena Muti e
Maria Ferres, i personaggi prin-
cipali de "Il piacere Andrea è il
"dandy"che dà vita ad una sor-
ta di estetisino decadente che,
di per sé, contrasta la letteratu-
ra di stampo veristico di cui Ma-
stro don Gesualdo di Verga è un
tipico esempio.
D'Annunzio scrive "Il piacere"

nel 1880 (e lo pubblica l'anno
dopo) nell'ex convento quattro-
centesco di Sant'Antonio e San-
ta Maria del Gesù, a Francavilla
al Mare, acquistato dal pittore e
fotografo Francesco Paolo Mi-
chetti (1851-1929) per farne stu-
dio ed abitazione propri. D'An-
ni tizio, molto amico di Michet-
ti, sovente è ospite per lunghi
periodi del "Conventino', dove
si forma il cosiddetto "cenacolo
michettiano,'frequentato anche
da Matilde Serao, Edoardo Scar-
foglio e Benedetto Croce.
1122 luglio 1888, D'Annunzio in-
via una lettera alla moglie Ma-
ria: «I romori giungono affievo-
liti. Tutto è propizio alla fatica
dell'intelletto e alla tranquillità
dello spirito. Lunedì mi mette-
rò all'opera. Su la porta rotonda,
che tu conosci, è un cartello:
"Gabriele D'Annunzio desidera
d'esser lasciato tranquillo da
amici e da nemici". Oggi darò
dunque l'addio al mondo e alle
sue pompe».
Nel silenzio dei chiostri, D'An-
nunzio scriverà anche buona
parte de "Il trionfo della morte"
(in un lustro, stavolta), un altro
dei suoi capolavori. Più anziano
di dodici anni, chiosa il presi-
dente del Vittoriale, Giordano

Bruno Guerri, l'artista «eserci-
tava sull'amico scrittore un for-
te potere attrattivo, anche per-
ché in quel periodo rappresen-
tava l'arte che scaturisce dallo
studio della vita reale f ..,1'. Nel
1895, Michetti concluderà uno
dei suoi quadri più famosi, "La
figlia di Torio'; e nel 1904 D'An-
nunzio rappresenterà la sua tra-
gedia pastorale con lo stesso ti-
tolo».
Cinquanta pagine manoscritte
de "Il piacere': si diceva. Analiz-
zate singolarmente da Niva Lo-
renzini: ecco gli appunti da svi-
luppare, ma anche il riflettere,
nel personaggio principale, al-
cune proprie necessità di vita
(che diventa, appunto, l'alter ego
dello scrittore), Che certosina
pazienza, quella della studiosa,
docente universitaria a Bologna.
Mi ricorda quella di Maurizio Vi-
tale tale nei riguardi di Riccardo Bac-
chelli.
Sull'autenticità e provenienza
degli autografi dannunziani, fi-
nora inediti, rinvenuti da poco
tempo, non ci sono dubbi (ba-
sterebbe guardare la calligrafia).
Provengono lutti dagli eredi Mi-
chetti, dice Daniela Garofalo, e
«si rintracciano brani non con-
fluiti nella stesura definitiva».
Meglio di così?
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Gabriele D'Annunzio fu poeta, scrittore e drammaturgo, oltre che militare e politico. Quando
scrive "li piacere" ha 25 anni ma é già alla sua sesta pubblicazione
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A
l nuovo giorno egli ebbe
un grato risveglio, un di
quei freschi e limpidi

risvegli che ha soltanto
l'Adolescenza nelle sue prima-
vere trionfanti. II mattino era
urta immensa meraviglia;
respirare il mattino era una
beatitudine immensa. Tutte
le cose vivevano nella felici-
tà della luce; i colli parevano
avvolti in un veto diafano
d'argento, scossi da un
agile fremito; il mare pare-
va attraversato da riviere
di latte, da fiumi dl cri-
stallo, da ruscelli di sme-
raldo, da mille vene che
formavano come il nobile
intrico d'un laberinto
liquido.

S
quisitezza della sua sensibi-
lità; e un orgoglio immenso
gli sollevò tutto l'essere

quando ella gli disse con accen-
to di verità, dopo la lettura
della Favola d'Ermafrodito:
Nessuna musica mi ha ine-
briata come questo poema e
nessuna statua mi ha data
delle bellezza un'impressio-
ne più armoniosa. Certi
versi mi perseguitano senza
tregua e mi perseguiteran-
no forse per tutta la vita.
Che grande e superbo
artista voi siete! Troppo
superbo, forse. Una cosa
bella non deve rimanere
occulta; e ci sono, oltre í
padri preferiti, altri spi-
riti degni di goderla a
cui voi la negate ingiu-
stamente, confonden-
doli nel vostro odio
della volgarità.

s~roX
t 

ù><"—

%~  

 

~r 

rtt~"K 

~ 

rrVr7 
 
4

' 

ro, 

~ ~

441
" 

m t

 

 }

, 

>^tl.t~vl

 

wynw 

P 

1üqyk4i{q•!r.4
%
é
%e

-

~P<3"
i '14 

›.flr.`j4,l,~~4.7#aa4'F.L 
- "4t, 750 4y/(R"Sys../44

.4.«441~1%. 4+1.- 
tr441`""jr 

~. 

I

trio igr
nord- 
i.gIt ~~hy

(~ 
r a »No ° ~ ~ ~K r:rv~!~'" ry 

+~,~h/; kq,,, g, ~A . 4 ¡.'y[{
ruyafC ,p~,¡,At l "e~ 

cl rw; 'f Y`)
dw /ella Q ~tl'~~t ~ 

~tarro(14~ ~„

IL PITTORE

Francesco Paolo Michetti
dipinse "La figlia a di Iorio"

•Figlio di un maestro di mu-
sica, il pittore e fotografo
Francesco Paolo Michetti
(1851-1929) frequenta l'Acca-
demia di Belle Arti di Napoli,
allievo di Edoardo Dalbono e
Domenico Morelli. Il suo ta-
lento non sfugge a Filippo Pa-
lazzi e, già nel 1872 e nel1875,
espone al Salon di Parigi. La
fama giunge con l'esposizio-
ne di Napoli del 1877, dove la
tela del "Corpus Domini" ri-

ceve lodi dai critici e viene ac-
quistata dall'imperatore Gu-
glielmo I1 di Germania. Nel
1880 Michetti dipinge il "Vo-
to'; oggi alla Galleria Nazio-
nale d'Arte Moderna di Ro-
ma. Del 1894 è "La figlia di to-
rio'; il cui soggetto ispirerà
l'omonima tragedia dell'ami-
co e conterraneo Gabriele
D'Annunzio. Compra l'ex-
convento di Santa Maria del
Gesù, a Francavilla al Mare,

Francesco Paolo Michetti (1887)

dove riceve numerosi artisti
e letterati. Ne11909 il re Vitto-
rio Emanuele [I1 lo nomina
Senatore del Regno.
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L'artista esercitava
sullo scrittore un fiwte
Potere atiratuivo»
(G. Bruno Guerrí)

Nei manoscritti iÍti brani
non confluiti nella
stesura definitiva»
(Daniela Garofalo)

Ospite nell'ex convento
D'Annunzio scrisse il romanzo nell'ex
convento Sant'Antonio e Santa Maria
del Gesù, dimora del pittore Michhetti

II libro
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La resa degli ishuiúci
« Von preghiamo più»

s I)Ila I,la'Nla•n,i ♦nl In,l la~ Il„in Ir innn~l,av,ü,
••I,I,n ,"\an\fcnÌl, I,cr~eruba,tm,'anº.iene

11 piaccsc•' di D',uniuivil
cxrl kprvncdìstesimi!

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
0
6
5
0
1

Quotidiano


